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ECCELLENZA. 



LI onori ben diftìnti , che 
in diverfe occorrenze V. E. 
fi è degnata farci godere, 
hanno animato quefli noftri umili Com- 
ponimenti di Poefia , e di Mufica a re- 
fugiarfi (otto il Manto della di Lei au - - 
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torevole Protezione. Alla fub limita del 
fuo Grado ; alla chiarezza del fuo Sangue , 
alla rarità de’ fitoi Pregj, fono dimoftra- 
zione in vero troppo mefehina : m.. la 
circoftanza , cui fervono , può confidera- 
bilmente ingrandirne /’ offerta. I raggi 
luminofi delle Cri/liane virtù fparfi dal - 
P E.V. per tutto il Cielo Tofcano danno a 
conofcere e fere altamente in Lei ripo- 
ni quei doni , che tendono ad ornare una 
Spofa di Gesù Crifto . Sù tal rifleffo que- 
Jli no fri mi feri aborti rendonfi più feu- 
fabtli nel loro ardimento , e noi per mez- 
zo di e fi incontriamo la forte di compa- 
rire quali ci proteftiamo 
; . . DeU 1 Eccellenza Voftra 



Vmilifs. Devotifs. ed Obbligatifs. Servitori 
Cariote Gio: Crifoftomo Arrigoni. 
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PARTE PRIMA. 



INTERLOCUTORI 

LA SAPIENZA , LA PIETÀ' , E IL TIMOR DI DIO, 

I QUALI FORMANO L’ IDEA DELLA SPOSA DEL DIVINO AMORE. 



Sap. 



RA foave Armonia 
Di ben temprate corde, e tra’l fetovo 
Strepito fo rimbombo 
D’ oricalchi , e di bellici inftrumenti 
i tragge il Divo Amore 
Doti prelcelte ad abbellire un’ Alma 
Deftinata a Lui Spola. 

L’ illuflxe , e luminofa 

Comparfa d’ Oneiìà, Senno, e Decoro 

Prefagio dà di fortunati eventi . 

Vieni, diletta Figlia, 

Vieni : quella fon’ io , che infpiro vita ; 

Accolgo chi mi cerca , 

E di Giuftizia nel lentier precedo. 

Già già il Monarca Eterno . . . _ . 
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Fifsò ver te 1* innamorate ciglia; 

E fe non degna ancor di Se t’ elegge , 

In eleggerti fol degna ti rende . 

Quella, che in te fi accende 
/ Brama di vero Amor ferba , e fomenta , 

. E tutta in te raccolta 

La Pietade , il Timor , Sapienza afcolta . 

Te lo diran le Sfere , 

Gl’ abifli tei diranno ; 

I falfi, i bruti il fanno 
Qual tu ricerchi Amor; 

Ma tu noi puoi fapere , 

Se V Alma , e faa bellezza ; 

La Salma, e fua fralezza 
Non ben diftingui ancor . 

Poni dunque ogni cura 
In ravvifar te fteffa ed a mifura 
Scuoprirai 1* effer tuo , 

Tanto maggior contezza avrai di Dio. 

Titn. Principio dell' Amor di Lui fon’ io , 

Cui principio di Fede 
Unir fi deve in infòlnbil lega . 

Principio indi , e Corona 
Son di Sapienza ancor. In me rifiede 
. Sempre tranquilla pace.; 

E in me fi miete di falvezza il frutto . 

Come a tenera Pianta 
Difpofta in bel foggiorno 
♦ Al foave fpirar d’ aura gradita 
Diligente Cultor ti ftarò intorno: 

E a invigorirti intento 
Farò, che ti circondi 

Scelto 
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Scelto alimento, e più dolce acqua inondi: 
Reciderò l’ orgoglio 
Di vermena maligna, 

(Che inutile germoglio 

Sulle mie piante non trafcorre, ò alligna.) 

Spero innefti formar da te lì vaghi, 

Che i tuoi non fcemi , e i frutti altrui propaghi 
AH’ ombra mia 

Lieta ripofa » • • - • . 

Schiera vezzofa «. 

Di mille, e mille •. 

Rare virtù. . • A 

Gafcuna afpira \ • ,r> 

Trovare oggetto, 

Che nutra in petto 
D’ Amor fcintille , 

Come lèi tu . 

Pie. Superato lo fcoglio , ove fovente 

Naufraga l’ Innocenza 1 • * w f . 

Eccoti in porto ; eccoti in bel recinto , 

Ove quel Fonte fcorre 
Limpidifiirao Fonte, 

In cui mai non avvien , che lì confonda 
Stilla di torbid’ onda ; 

Poiché per ogn’ intorno è chiufo , e cinto . 
Aura gentil puriflima 
Qui fi refpira: ed in caduca fpoglia 
Fuor di fpoglia caduca han vita l’ Alme 
Celefte , e non terrena . 

Io pur follegno , c lena 
Deggio elTerti a grand’ opre . 

Confacra intanto alla Bontà Increata 



Gl’ 
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Gl* ardenti del ruo cuor primi refpiri ; 

Indi alterna i fofpiri 

Del Coronato Rè full’ Arpa aurata 
Gran Dio , Tu vifitafti 
Quell’ arido terren ; 

Prodigo l’irrigalli, 

E non contento appien 
Sudalfi a trarne ricca mede ancora. 
Digli, per efler grata 
A tanto Donator , 

Che fei forte animata 
A prefervar quel Fior, 

Che fuor de’ lumi Tuoi perde , e fcolora . 




PAR- 
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PARTE SECONDA. 

Oichè , Compagne elette , 

Ai primi lampi è la bell’ Alma accefa , 
L’ introdurrò in Tennero , 

Che al Sofpirato Ben dritto conduce. 

Tim. Io farò Scorta , e Duce 

Tra finfidie, e gl’inciampi: 

E contro ogni periglio , 

Ogni aflalto più fìer fchermo, e foccorfo. 

Pie. Ed io fprone , e configlio , 

Acciò non fi abbandoni in mezzo al corfo. 

Sap. Strada , che non inganna , e ben ficura 
E' delle Leggi Toffervanza, e flima. 

Quelle è d’ uopo t’ imprima 
Altamente nel cuore,.. 

L’ eccello Inftitutore 

Venera , come Padre ; e chi prefiede , 

E veglia a tua falvezza , ^ „ 

Come voce del Ciel odi , e 1* apprezza . 

Le leggi del tuo Amor 
Son la catena , 

Per cui ti ftringc a Te. 

Specchio fedele a te # 

Che mirar puoi 
Quanto Tei degna 
De i lumi Tuoi, 

Quanto Tei bella . 

Innamorato il cor 
Fugga fui labbro ; 

La man poi bacerà, 



Che 

Digitized by Google 



•8 ( i° ) & 

Che in fé le fcolpirà. 

Ecco la (corta 
Ti accingi al corfo , 

Vedi già Torta 
L’ aurea tua Stella. 

Tim. Prendi in qualunque imprefa 
- Pria lo feudo di Fede , 

In cui tu poffa ogni infuocato dardo 
Eftinguer dell’ iniquo Affalitore . 

Col vivace fplendore 
Di Lei varcar potrai 
Il gran mar dei travagli , 

, Rigori , aufterità . Ogni importuna 
Del fecol rio vegliante rimembranza 
Obliar con piacer . Ridere il duolo ; 

Gioire infra gl’ affanni ; 

Regnare in fervitù. 

E fenza tinger di pallore il volto 
Ogn’ affatto affrontar con certa fpeme 
Di trionfar , e d’ infultar fui vinto , 

Vieni io ti fono al fianco : 

Superar tutto è del Timore inftinto . 

V attenta (T un gregge 
Cuftode amorofa 
Contrafta ogn’infulto 
Di fiera orgogliofa, 

E doma il furor . 

Ma quello, che in efTa 
Coraggio ne defta , 

L’ induce al cimento , 

Ed armi le appretta 
E' folo il Timor . 

Pie. 
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Pie. Stimolo a profeguir nel tuo cammino 
Sarà il diletto Spofo . 

Già nel Deferto , ove or lo cerchi , afcofo 
Sotto Manna Celefte 
Scende a faziarti, ed arricchirti ognora 
D’ inelaulto di Grazie ampio teforo . 

Se mercè da te implora; altro non chiede, 

Che un’ orrore alla colpa, 

E a ciò , che macchiar puote il bel candore . 

Con follecito ardore , 

Che efeguifca il dover,* e che fui nulla 
D’ umiltà fidi bafe , e fondamento 
Infinite a crearvi opre perfette . 

Che refe ognor foggette 
Le tue brame all’ altrui , 

Redi da te ritolto 

Tutto quel non voler, che vuole Iddio, 

E tutto quel voler , eh' Egli non vuole . 

Che povertà , difaftri , 

Neceffita, difprezzi 

Trovin cortefe afilo entro il tuo petto. 

Solitudin t’ alletti ; 

Orazion t’ infiammi \ 

Silenzio fpinga il cor tutto ai fofpiri. 

In fin, che il guardo aggiri 

Per gli ftrazj del Golgota , e gli orrori , 

Per poi fmarrirfi un giorno 
Del Tabor gloriofo 

Tra l’ immenfe fue gioie , c fuoi fplendori , 

Ti fia fcuola erma Pendice , 

Ove Figlio, e Madre a fronte 
Vedrai Iciolti in doppio fonte, 

Che 

Digitized by Google 



•§ ( 12 ) 8 * 

Lei di Pianto , egli di Sangue . ' 

Se quel facro umor ti dice : 

Prezzo fon di tua falvezza , 

Languirai per tenerezza , 

Come pur Pietade or langue. 

Sap. Ecco in fuccinto 

Delineata idea degna d’ un Dio . 

Tim. Deh vien, che il tuo Diletto 
Darà 1* ultima mano . 

Pie. Elfo alla Fede 

Unirà intelligenza . . . 

Sap. Zèlo alla carità . . . 

Tim. Forza alla grazia. ~ 

Pie. Cuftodirà Innocenza... 

Tim. Animerà 'là fpeme... 

Sap. Ti colmerà d’ un ben , che mai non fazia . 

TUTTI 

Mira il tuo fpofo ifteflo 
Dei tuoi defir diletto , 

Dei tuoi fofpiri oggetto, 

Come impaziente ftà. 

T’ afpetta al dolce ampleflo . 

Afpira ai baci Tuoi . 

Qui prevenir or puoi 
La bella Eternità . 

LAUS DEO . 
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